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1 sentimento nazionale 


nella letteratura slava. 


«Gui è nato slavo, chi è nato eroe, 
devi ora il suo vessilo. Ognuno cinga 
Ja spada, ognuno salga iL veloce de- 

striero, Avanti fratelli! Dio è con noi, 

lo spirito maligno è eonîro di noi ». 
Così il canto «di resurrezione e di 
verra che l’anima slava ridesta lan- 
fava alle alture della pianura danu- 

l piana come slida al ére0 e al mondo, 

allorchè la morta letteratura rifioriva 

gelia Bulgaria, nella Serbia, nel Mon- 
tenegro, In un'agitazione di pensiero 
ribelle, in un’ aspirazione nazionale 

Fyedeutissima alla libertà e all'unità 

politica ‘di cui elevavasi araldo il 

ueta Zjuben Karavelov di Krapina, 

Fu verso il principio del secolo 

XVILI che ricominciò a.innalzarsi il 
f gauto dei popoli slavi, nelle condi 
Fzioai più tristi di schiavitù e miseria, 

uando te lievoli note di qualche s0- 

iitario parevano spegnersi e nell'ab- 
tattimento morale e materiale erano 

o, meglio, sembravano esauste le forze, 

ancora vergini invece, della stirpe. 

Il fremito serpeggiò improvviso nei 

morì, gli animi si accesero: parve a 

ua vratto che l'assonnata azione, 

calpesta e oppressa, fosse galvanize 
mata e, come alle parole divine : « Sorgi 

e cammina » s'alzasse finalmente tu 

tutta la propria ‘sconosciuta maestà 

di potenza a prepararsi agli eventi, 

ritrovando ed' attingendo nei risorgi- 

mento letteraria la propria smarrita 
coscienza politica, nazionale e civile. 
E la letteratura, linata in un fiero 
tumulto di aspirazioni e d'idee, non 
iù irovò materia di canto e di nar- 
fazione 88 non nei ricordi del pas- 

sato, nelle gesta ereiche dei padri; il 

rmmemorare le quali era un ritorno 

a una grandezza di epopea sfortunata, 

un richiamo eloquente alle condizioni 

tristissime di obbiezione e servaggio; 
trovò e trass: ispirazioni da puris- 
sima fonte, da un patrimonio epico 
' di carmi popolarissimi, tramandatisi 

altuente di generazione in genera- 
zione; dalle memorie leggendarie iu 
cui attinse l'ideale dell’ indipendenza 
' politica, della coesione spirituale di 
‘tutta la grande famiglia slava. 


. Data la. comunanza della lingua, 
della razza, della storia, intessuta delle 
stesse nobili miserio, si può dire, 
‘senza tema alcuna d’errare, che la 


letteratura della Bulgaria, della Serbia, 


del Montenegro, si comprende tutta 
nel nome  genenerico, naziona'e - di 
slava, che sta ad indicare, non solo 
| l'origine etnica, ma anche il conte- 
nuto sostanziale della produzione let- 
‘teraria; Poche sono le divergenze sen- 
E sibili dei tre piccoli stati, sebbene 
ciascuno, seguendo le peculiarità pro- 
È prie o caratteristiche, dia necessaria- 
« mente un'impronta diversa al patri- 
monio comune, 

Certo, il canto del montenegrino, 
vivente nell’ aspre montagne, non può 

essere in tutto simil: a “quello del 
serbo abitante le pianure del Danubio 
solenne ed al bulgaro pecoraio nella 
sua quasi nordica landa. 

E i bulgari forse si distaccano al 
quanto per l'origine della loro lette- 
ratuca e per essere, prima degli altri 
popoli fratelli, apparsi abbastanza 
presto nel mondo intellettuale. Popolo 
pastorale e forte, dalla tempra robusta 
che aveva conquistato col principe 
Boris indipendenza. più presto potè 
svolgere ie fucoltà intellettuali e dare 

i anch’ esso alla storia la propria lette- 
ratura, 

Ereditario immediato della scrittura. 
cirillica e del cristianesimo, fa sua 
poesia fu essenzialmente religiosa, 
cristiana, e non rispose dapprima al- 
l'anima dei popolo. 

Dijstruttà dall'irrompere selvaggio 
del turco, nel XVIII secolo, lasciò il 
posto ad una più veramente sentita 
e sincera, 

Il monaco Paysius con semplicità e 
modestia, imprese a narrare la storia 
della Bulgaria, del popolo, di zar, di 
santi e le cunzoni delle eroiche im- 
prese. 

L' impressione potente diede il primo 
impulso alla mnascita del sentimento 
patrio e crebbe quando nel risveglio, 
nell onda luminosa di sogni patriot- 
tici e d’incerie speranze în un avve- 
nire migliore, brillò il genio di «Suri 
Venelin » (1802-1839) coi « Vecchi e 
muovi bulgari » d'effetto ineffabile, 

Il Venelin, dotato di grande ispira 
fione poetica, tutta rivolse la propria 
attività spirituale, al. popolo bulgaro, 
risvegliandolo e rinfrancandone le 
forze intellettive. 

Gli stettero a fianco alcuni emi- 
granti bulgari di fama ben meritata: 
V. E, Aprilov e M, Paulazov. 

Fu con loro una neo=letteratura di 
carattero prevalentemente pedagogico, 
ma all’ appassionato cento della lira 
di questi tre precursori di un certo 
riscatto si ridestarono altri e sorsero, 
4 interpretare il sentimento comune, 
poeti e novellieri numerosi. - 

«La fiaccola letteraria, fumigante 
dapprima nel buio di una notte fonda 

i mistero e di paura, divampò _illu- 
minando le coscienzo e. svincolando 
scintillò ad accendere i cuori, 

Ljuben Karavelov, Petko Rajcov, 

ajden Gerov, Giorgio Stoiko Rakov- 
skij (4818-1868) interrogarono fr 
menti un passato glorioso, lasciandosi 


Pasticceria Giuliani 


sedurre da fantastici sogni; ricanta= 
rono «i ‘miti, trovando-in essì-la*gloria; 
l’importanza, la libertà della loro: na- 
zione, mentre Gabriele Crestovic: séri- 
veva, con' alto valore, intorno: alla 
storie. politica e civile. 

Risuonarono così, per mezzo. degli 
araldi della libertà, nelle postiche 
strofe, nelle. artistiche netiie, nelle ce- 
sellate canzoni i Miladin, martiri: del 
Pindipendenza nazionale ; le Samovil, 
eroine abitatrici d.i monti ;.gli- epici 
eroi Kaiduki che morirono per la ‘fede 
e per il popolo. ? 

La chiesa e il campo, l'eroè e .il 
pastore, lo scherzo e ' atnore, le nozze 
e i mietitori: la vita ‘insomma ‘tutta 
della nazione bulgara ebbe il suo ‘canto: 

Ma l’efemento fondamentale di :c0- 
desta letteratura rimase il pensiero 
della ribellione e della libertà, che 
già trovavasi espresso con forza nella 
poesia popolare. 

La quale coi Bulgari, più di--tutti 
gli altri popoli slavi, ha conservato la 
sua antichità e abbraccia grande nu- 
mero di canzoni che si riferiscouo 
alla fede del popolo: quella fede sin- 
cera nella propria treschezza'di forze, 
nel trionto finale delle aspirazioni for- 
temente sentite, che è ji maggio 
coeflicente di vittoria’ per il‘ glorioso 
esercito balgaro udierno, travolgente 
in una fiumana chiara  d’ energia:.e 
volontà ineluttabile la putredine ‘del 
disfatto mondo dei turchi. 


La letteratura seaba in genere è 
poi la più fedelmente conservatrice 
del patrimonio comune di leggende 
slave, la più veramente sincera nel 
patriuttismo che ne anima e aceende 
i denti bizzarri, în cui ‘riccheggiàno, 
note di guerra, î nome ui Nemarje, 
l'eroe dell'indipendenza di Marco Kra- 
ievic l'Ercole serbo, di re Lazzaro, 
morto con la fortuna sua e del proprio 
popolo nei campi di Kossovo. 

Sorse : anch'essa, come'la bulgara, 
nel 18.0 secolo, da un. assopimento 
lungo, nel servaggio. 

Lo scrittore Vuk Stephanovie rac- 
colse i canti popolari suscitando l’am- 
mirazione universale. La poesia ‘in 
essi contenuta è intimamente intrec- 
ciata con la fede e con la vita del 
popolo. Vi si rispecchia o vi si legge 
l'anima del « serbo.», i suoi rancori, i 
suoi odi, le sue imprese, i suoi dolori. 
Abbraccia l'epopea sonante che ha il 
fascino dell'Iliade e dell’Odissea; com- 
prende in sè l’amore: con-un profumo 
delicato di grazia, e dî gentilezza, di 
vaghe immagini di paragoni finissimi 
ed ha mollezza d'andamento, snerva- 
tezza femminina, malinconia grave. 

La cerchia estesissima ha rapsodie 
epiche, romanze, narrazioni, poemi 
intessuti in forma semplice che nulla 
toglie all'aftetto commovente e inci- 
tatore. 

I carmi roici prevalgono per il 
numero e per la bellezza del conte- 


nuiò 6 della forma, Sono Ja vi 
epopea di:un popolo grande, il'rè 


taggio dei padri, Poco armoniosa deli 


patriottismo. 

:*-Con-una-schiera antesignana d' e-; 
letti digli, la nazione serba nella-se- 
corida metà del secolo 418,0 risorgevu 
moralmente, preparandosi con*éher- 
gia ‘al.raggiungimente del sogno slavo] 
che sta. ora, grazie alie virtù mera; 
vigliose di-tutta una stirpe, per av 

ver'arsi compiutamente. x 


debole voce contro 


del pane, dopo che. l'ordinario corri-|) 


spondente ci- aveva olferto lo spunto, 
non abbiamo: creduto:dì improy dee 
x i ibéri 


© Alla*fugione delle idealità politiche ? 


@:nazionali; al vasto accordo frateri 
di poesia; anche il piccolo Monte 
negro:portè il suo contributo; an: 


umatori di... pa+ 
ibbisino voluto dire 


:|dando:di:pari passo con la. sorelia.tU Li 


vicina; > 


25I:-Valladiki furono gli serittori dellei? 
Montagne: Nere, da cui lanciarono al-{:. 


1' aria, con:He’grida dei » falchi, i Îoro: 


inni-di-guerra, ne’ quali rivivono:le] 


comuni:leggende. irrobustite -e. pie 
di una forza che manca alle serbe. 


Peter: -Petrovie IL: (1813-1851) più@i 


‘degli-altritantò, con vigoria inusitata, |&! 


libeftà ‘e indipendenza; possedendo;siti- 


iinvitaré-i “supp: 


ceti seritimento poetico ‘e l’irruenza ]U 


dei torrenti precipitosi dei. suoi motti: 
Dovè: poi: aleggia una maestosa noti 
omerica, è-nei canti di Mirco Petro= 
ì vecchio e ‘cieco rapsodo che 
le ‘poesie del’ popolo, «come, 
un.principé greco dell’ età eroica, in 
inezzo:a:ui: circolo di « grandi:» ac: 
-compagnandosi sulla. gusla.-A .Iui:Si 
accanto ‘la:dignitosa- e nobile figara:di 


Nicola:I. di. Montenegro il- cui. carme}Y 


«Onano» è il vero inno. nazionale 


inuntenegrino, 


E? certo:che il movimento determi 
natosi oggi: nella nazione slava della 
ripresa della lotta contro il nemico: 
secolare; fu: preparato nelle tre fami- 


glie dell'unico ceppo, dagl' interpreti {8 


del.pensiero nazionale che raccolsgro 
la ricca-vena di canti, sgorganti dal= 
l’anima sincera del popolo, rielabo- 
randoli..a.ricordare. ed accendere. 

La letteratura dei tre: popoli, oggi 
in guerra per la causa comune, tr0vò 
la: propria vita rigogliosa nella co- 
stieriza .ridesta e fu tutta pervasa; 
compenetrata dal sentimento . nazio- 
nale: animatore. ° i 
| Un’epopea leggendaria ha preso>ìì 
i suo. corso-@-Marco Kraievic :par day: 


‘vero, ;Come.la canzone cantava sulle gni 


ibalz» del'Montenegro, suì campi serbi 
«nelle lande':bulgaré, ritornato alla_te- 
sta degli slavi, dagii occhi azzurri a 
condurli alla vittoria che vola innanzi 
alle schiere. 

I-vincoli di origine e di costumi ; 
la comunanza delle tradizioni e della 
letteratura:si cementano nelgrande 
bagno di' sangue in cui si tempra l’a- 

nima slava-svegliatasì fresca di forza 
vergine è “selvaggia, ad affermare il 
sign ficato vero ell: 

«slava » significa per il poeta « glo- 
ria » e .la-gloria le tre nazioni hanno 
conquistato e conquistano col ferro e 
col fuvco. nei campi dell'Albania, della 
Macedonia, della Tracià, dove certo 
rivivono gli spiriti magnanimi di Bo- 
ris, Marco e Re Lazzaro. 


° Cronaca Provinciale 


Per le comunicazioni di Udine 
son i centri della pianura. 


Ho letto con vivo interessamento 
gli avtieoli che la Patria venne pub- 
blicando a più riprese sopra: idee e 
progetti per favorire le comunicazioni 
fra le varie parti della Provincia, e 
specialmente quelle deì Capoluogo con 
i centri pedemontanici e con quelli 
della pianura. . 

Sulla Patria del 10 corr. sì trova 
chè la tramvia Udino-Tricesimo si può 
considerare un fattp compiuto: non è 
che da cominciare i lavori manuali: 
tutto il resto è pronto. E vidi in pas- 
sato che si sta trattando per una fer- 
rovia normale Udine-Maiano..... per 
finire multo probabitmente con 1’ ae- 
contentarsi di un tram, poichè tutto 
induce a credere che di questa ferro- 
via il governo si disinteressi. 

Un’ altra ferrovia, magari a scarta= 
mento ridotto, pare che stia per ‘en- 
trare nel dominio dei. fatti fra Udine 
Mortegliano, ed anche questa è una 
buona  plaga : speriamo che, dopo 
Moriegliano, la si prolunghi fino a 
Latisana, toccando Castions che è pure 
buon centro. 

Uu' altra ferrovia normale pare che 
voglia stendersi sulla linea sinistra 
del Tagliamento, toecando * Latisana- 
Codroipo-Dignano-S, Daniele. Ma que- 
sta. però non interessa’ la città, anzi 
contribuirà, come la Spilimbergo-Ge- 
mona, a disviare da Udine il com- 
mercio. 

Ora permettete che anch’ io esprima 
una mia idea in proposito. 


La città di Udine deve tentare di: 


attirare il commercio n sè, tanto“ più 
dal momento che si.cerca appunto: 
sviarlo per ineluttabile - evolversi 
evento. 2 ; 

Da Codroipo a S. Daniele corre 
distanza di circa 24 chilometri, e 
tutta quella linea lì, nonviè un.mezz 
di trasporto che unisca la plaga- pu 
disseminata di paesi, con il capoliogi 
di Udine; non vi è che un. meschino 
servizio di corriera che.-parte. da: Sè 
degliano. In questo caso;-la -città-di 
Udine avrebbe tutto l’interesse:: che 

pi 


fosse stabilita una comunicaz'one con 
detta zona; e. secondo me, si dovrebbe 
pensare e lavorare per una tratavia 
elettica, che partisse da Udine fuori 
porta Poscolle per- orrendo la strada 
provinciale fino a Santa Caterina, 
voltare quindi a destra per Pasian 
di Prato, Colloredo di Prato, Blesano, 
San Marco, :Meretto di Tomba, Co- 
derno, Sedegliano, Fiaibano,, Grions, 
Dignano. 

È .non potrebbero i signori sindaci 
di questa zona interessarsene? Che 
cosa ne pensano i signori di Sede- 
gliano, di Flaibano, di Dignano, di 
Meretto di Tomba ?... Può nuila ten-| 
tare; in. favor di questa idea; il sin- 
daco di Udine, cusì premuroso per 
tutti gli. interessi della città? E si 
potrebbe 8ipere in proposito anchie ii 
pensiero della camera di Commercio? 

A me pare che in detta zona si 
potrebbe avere anche la forza elet=i 
trica-necessaria e non, cen tanta spesa, 
essendo che:vi si trovano 3 canali 8 
icondari ‘derivati. dal ledra. Ma co- 
munque, non sarebbe certo * la diffi- 
coltà -della.forza elettrica; ora che 
varie potenti concessioni sono in la- 
voro, Ja quale. potrebbe impedire l’ate 
tuazione di questo bel sogno, poichè 
tutti'sanimo che il trasporto della e- 
nergia''elettrica a distanza non è più 
cosa.nuova.:@ difficile. 

Questa, egregio signor Direttore, è 
una mia idea. Provi a diffonderla col 
mezzo della ‘Patria. Chissà che qual- 
cunò più‘di-me compefente e potente 
non la faccia sua? 





“Coriferenza agraria. — Db 
nicasallé:3 “pom. -nella»:scuòla mas 
ehile:di: questo . Capoluego,.il- chi 
i i Marchettano 


fino anto) 


alla Panna, Tor 


Meringhe 





la parola. Poichè{q! 


Stretto a: dura: prova;.ci sentimmo..in. 
dovere idi-affibbiare al: genere di pri- 


issima necessità;:che -si fabbrica nei i 


ti ‘paesi 


luanto.al'.prèzzo; per non navigarò 


praticoni: istitùiamo-un paragone ed 


‘Abbiamo: già scritto ‘che: il prezzo 
ordinaria bina (a: Codroipo non 
vende.il pate: “a -peso) risulta di 
cent. 57 ‘al te ‘(2 bine pesano 700 
rammi: e costano.40 centesimi). 
“Alcuni consumatori-di' pane, mi- 
gliore per qualità: eJavorazione, “(le 
òrdinarie mithette) ei.comunicano‘che 
il prezzo -di.-queste ‘sì. avvicina alle 
Hire una-al kg.mo: ° 
Orbene, nella'sittà di Udine si vende 
il: pane. comune, a -cornetti-e lungo; 
al prezzo di cent.mfi.46.e 50-al-kg.mo: 
le-michette a centimi::60 “ed il pane 
di-Jusso a cent.mi-54 al kg.mo. 
cuni”: diranno;:* ma a Udine, c'è 
‘eonsumo-e-nel:consumo sta il guada: 
no. A-Godroipo ributtiamo noi, siamo 
inscampagna ‘ove: tuttò: dovrebbe c0- 
star. meno, compreso il’ pane. ; 
iDopo.ciò i-signori » Cappellal, sarti; 
calzolai, droghieri: macellai ecc. ecc. 
ino. pienamonite:in'diritto “di: fissare 
rezzi”che loro ‘aggrada, ma'ognuno; 
cgnpi ride. che;è:-facile ridurre,i tal: 
#Òita; Javrazione-di scarpe, di cappelli; 
di marsine, di ‘drogheve. di carne sino 
4 ristabilire l'equilibrio delle finanze 
di.casa:- non.così per il pane! Da 
ui da «convinzione assoluta (la storia 
di- tutti i popoli e di:tutti i tempi ce 
lo apprende, direbbe il corrispondente 
ordinario) che il pane.è elemento ine 
dispensabile perla vita. Senza il pane, 
staremmo per diré; si... crepa, ed in 
tale malaugurato caso, hè il calzolaio, 
nè il sarto riuscirebbero a « mettere; 
una pezza all'umanità affanìata! 
: A nostro; avviso,:-quindi,. l'autorità 
rion ‘dovrebbe ‘proprio -’disinteressarsi. 
della cosa. Alcunî ci «ricordano, che 
le passate: amministrazioni si sono 
pure : decupate ‘dell'obbligo ai fornai 
di esporre la tabella. dei prezzi, ma 
non ci risulta con :quale esito. . 


All'ultimo momento ci vengono co- 
mumicati dati precisi circa il costo 
dei panini tondi :.-5.michette- hanno 
dato-un peso -di:200 ‘grammi e co- 
stano 25 centesimi : prezzo a «kilo? 
grammo. lire una e ventivingue eente- 
simi!... E proprio-in-Qquesti. giorii si 
ieggeva.che gli assediati di Scutari 
pagano il:pane a-‘60-:centesimi il ki- 
logramma: e lo trovano ‘saro! 


S. GIORGIO. NOGARO 


Adunanza : consigliare. — 19. 
Venerdì. 22 corr. alle:.ore 14, terrà 
seduta il nostro: Consiglio Comunale 
per la trattazione dei seguenti oggetti; 

Approvazione del bilancio. :preven- 
tivo:1913 :—: Adesione; al consorzio 
per .la Cattedra’ ambulante provin- 
ciale. di Agricoltura..col contributo 
annuo di centesimi 
— Contributo per'l'Es 
nale in Udine nel.1976:— Nuovo. po- 
sto..di bidello della ‘scuola di Malisana 


‘sù’ portà; 





i. elastica giu- | 





alla filossera: 


(el:-difficile; facciamo, come -fanno:i|gegi 


icoltori: coscienzio: 
ne del propri: 


sellottisi-récd nel'vicit 
Arba, per tenere altr: 
medesimo tema. 


Capo Stazione, ‘sig. 
fu Angelo, dopo: la: pari 


4592, nel ritornare nel suo Ufficio, |} 


cadde‘’dal‘’marciapiede’ del' ti talri 

fra le‘rotaiedel‘Il:0 binario essendosi 

in’ quel. momento. voltato repentina= 

‘mente: per. aver: sentito:-| grida 

provenienti‘ dal treno! partito;;- erano 

i.coscritti che cantavano: 
‘Riportò: ‘una: contusione -alli 

destra: che. 

fine diesli 


PONTEBBA... :; Ri 

© La pubblicazione di due opere: 
li musica: ‘Abbiamo preso visione 
della:‘x Marcia: Derna:»: ‘e: «Fantasia: 
Ascari» '(autore-il’nostro*maestro. 
musica. Arturo: Zardini)edita‘in’splen- 
dida veste: -litogr'afica dallo stabili- 





61:per abitante. 
sizione regio-| rai: 





mento. Passero:e 
smanti. sio 

Sappiamo : che 
guerra: accolse‘ ci 
pera d'arte, rime! 
mia:S. Cecilia, ie 

Facciamo voti chele: due mi: 

‘per piano ‘del: nostro; maestro: Zar: 
già gustate :-e--ammirate: nel 

trovino.i trionti e-..l’ accoglienza: 
ben si. meritano. AMBER i 

I. Patronato scolas 
— Appena: costituito, 
tronato ‘scolastico: inizi 
l’espicaziozie: delie..suè: bel! 

Intanto: cominciò: col:fornire e: 
quarantina; ‘di -ragazzi ‘più. bisognosi 
zoceoli :di.legno, in::sostituzione ‘delle. 
scarpette, che; con:tampi Ò 
ribili, erano: causa:-di: 
Bravo”é'avanti. 

PALUZZA*: 

La Scuola 

tarito ‘per la:sezi 
Treppo. © 


ne: 'siamo ‘entusia: | 








‘che quest: 
travolto 





“dine: del giorno. 


© batterla: La-sala ove ‘ebbe luogo le 


v.-serico idi 


“crivaltegli dai 


1, Saranno! tradotti: tutti:a 


ast 


rdi: con 
per. 


s0Ppas= 


ro legale degli 

ito: di quest'assembléa ‘era ‘at- 
Jerta apprensione ‘in 

nell’or= 
‘primo 
‘porre in -liqui= 


si tesa 0 È 
icittà poichè: come: pubblicasté 
<«lgogo Ja: proposta di 
‘dazione la: Società. Enia 
rimandata: a 
“e0r) i Iocali 


(Ommissione ? $; 
Importante riunione di casarì cartici. 
“18. Nella sala maggiore dell’ albergo 
Ile14 si:rono - riuniti” UNA! $-881-a1 ‘sod. com. per avere quale commor- 


‘avere gli ultimi dati 
“presentare: il: progetto 


E 
-|e- Caneva. Vittorio” I 
‘Ernesto ‘di Comeglians, Marin Ettore 
adina Giuseppe di ‘Piano 


al tinezzo, ed E. Tosi. isp: 


| dettigliatami 


alle Alpi 
trentina: di: 
gettar 


casari -: della:: Carnia pe 


menti -dei ‘lavoratori 
starzona.ii i 
«Promotori. si; 


n 
di 
di:Ovaro, R 


QUAI i 
“Invita 
proff. :G. Bubba tito: 
dra-Ambulante d’ 


ati ‘per la circostanza ‘erano 
lare. della Catti 


ciale. delle, latterie: sociali. 
Prése la parola«il: prof. 
piaceridosi chè-anche-i 
una Società: trai 


‘scopi immediati: 





vità figu 
«debiti: dive 


‘Per combattere. 
ccompagnato. dal 
dott, Cisolati. della cattedra. 
pilimbergo. terine. qui, a- 
i nio una dotta conferenza i 
* torno alla ‘filossera e.al' modo di com- 
iditori: 
conféren- 
in;imodo 


‘“"CONfOrenza;.: era... . 
cornsiad‘ascoltare l'egregio:ci 
i quale: parlò a-]ungo 
‘ e: :Gonvincente: ‘rispondendo 
“ egauiientemente le. domande 
i non. dubi- 


PIE 
li agri i: metterà uno 


°° definitivamente costituita. 


ne Gatto. 
gruppo ‘di: 
sat PRI fun 9 


Tradottolo ‘in ‘arregto a 
‘messo;alle: strette, contes 
«il:mome: dei: compagni. 
sli maresciallo dei‘carabi 
torngyga: ieri:‘a Raveo; ed: 
tri:otto: giovanotti: 





0 


carceri. 


(‘tadamentali‘di ‘Tolmezzo. 


‘Egregio 
Luigi, 


“daposcasaro: all: 
irottenne: con recentisi 
‘= Ministero:d' Agricoltàra; 
“mercio; una:-bdorsa di 
frequentare;il*:Corso:::té0ri 
idi:perfezionametito,: chie: si 
Alla:R::S séifici 


A presiederla fu. chiamato'per-un 
‘nime:acclamazione-il: president 
sodalizio.‘rag:’ Serrano; ea fung 
da:segretario, .ilsignor Alessandro:d: 


» elazi siglio:d'Ammi= 
?- “nistrazione ‘e*del:-Collegio: Sindacale 
“‘rilevarono.ilmeraviglioso ineremento 
“i déella-societàtarito--nel'riimero: dei 
+ ‘Soci; che :d: 156-in-soli 
2-6. 1mesi di vil 
“’tritaonid ché pes 
‘setita inattività netta di L19520; 
‘Le die relazioni furono. applaudite 
Si Veasillo social 


all'egregio; 
iste cav. 
egliente:: 


* Isere sicavrà 


lla: cattedra: ambu-|. 


NE 
È pari 
j dei ‘prodotti: 


i {gate .:significa ‘che armis 


<l'rale h, 
‘attacco: dei: turchi: furo! 
isisri; r 


del Friuli che ormai 
li-vita--ed‘è-pro- 
ie “specialmente sul- 
xcietà debba: es- 
imblara i: socì 


cietà fra;i ‘cas: 


fficile arte; 1! 


tualità:e di 
ciazione dovrà 
Itaog: È 
lenta 
dell!:0) 


: È si. di una Società di Mu- 
tuo Soccorso; istituzione e migliora- 
‘del'latte di que: 
Caneva Umberto 
“Collina, Toson 


ricoltùra. di Tol-: 
ettore: provin- 


r isari.: ‘stringendo. 
ente il funzionamento, gli 
‘ele finalità’ della So- 


È. s24 MERCOLEDI 20 No 


‘Tribunale di Tolinezzo . 
Bhiearotta momiplieo. = Oggi sì è di 
| sodsso.it cesso 2 carico di Cepellaro Carlo 
Ti:Bariolomdo di Pontebba, imputato di ban- 
aaratta :semplice a termici degli art. 856-857 


ciante in-Pontebba, dichiarato fallita con son- 
tenza 22 lugiio 19Î2 a Tolmezzo, ommesso di 
tenore.i registri prescritti ai commercianti, 

IL Tribunalo sentiti tutti 6 Ja difesa con- 
danna il Capellaro a mesi cinque di : deten- 
zione nocordandogli le legge del perdono e la 
non iserizione nol ensellario. 

Préé. av”. Menegnzzi, P. M. avv. Zamparo. 
‘bit-avv::L Quaglia, 


CIVIDALE 

FI Consiglio Comunale è con- 
vocato%iti sessione ordinaria d’ au- 
tunno;-per lunedì 25, e’ seguenti, alle 
3-pom. Vi noto i principali oggetti 
l'all'Ordine del giorno : În seduta pub- 
‘f'hlica:: È 
“Ratifica di deliberazione’ ingenza della 
Giùnta: Municipnie relativa ala somministra- 
zione:-del' mutuo per l' acquedotto « Pojana». 
:Bilancio:preventivo del Comune pel 1913. 

‘al Ministero della Pubblica Istru- 
istituire in Cividale una R. Souola 


P 


zione. 
Normal 
Bilancio prevenfivo pel.1913- del Giardino 
‘Intanitito e.della Congregazione di. Carità; e 
‘consuntivi dei medeg mi del 1941. 
Nuovo regolamiento organico per  gl'im- 
‘piegati ‘è aaloriati municipali. ©..." 
Statuto del locale Patronato Scolastico» 

":Regolaméhto comunale d’ igiene. Proposte 
di ‘modifiche ed aggiunte. *, 
>Sdoppiamiento dello classi 2.a ‘e 3.a-femmi- 
nili:del Capoluogo: "etc 
="Diimanda del «sig. Gaetano Deganulti ‘ner 
coficessione provvisoria dell’acqua: di - rifiuto 
di-‘una pubblica fontana: ; 

va domanda di.igerli per l'Unione & 


Costituzione giuridica. della Sezione di Cst- 


Jtedra:Aînbulante di Agricoltura, 


benes-: 


; IL prof. Tosi a 7 
statuto già approntata:dai prom 
‘lando opportuni: consigli per la. mo: 
Zione:e: l'aggiunta: di: -alcuni-a 
Ò ‘tto rispondenti alle 
‘condizioni 
‘nico: ; i 
Deplorò l'apatia invincibife di molti 
‘èasari a tutto: ciò che sa di muovo; 08- 
servatido "che alla: riunione. ddierna 
il‘ maggior: contributo di‘. presenti 
venne: dato ‘dai i: più ‘lontani: 
“Consigli. vivamente ì convenuti a. 
federarsi “colla. Società fra.-i casati 
friulani non'appena la:.società:sarà 


SH prof. Bubba raccomandò. ai ca- 
gari:di:stare.in guardia: sulla produ: 
zione’ del latte; e specialmente di ‘in 
fluire sul soci.in’ modo‘che-- abbiano 

inségnare latte. pulito:e non molto 


; ‘iniquinato, come. mo)tà “Volte 


ppo 


ro) 
il ‘casaro della cattiva ‘riuscita 


‘colpa! 
» Riguardo ai miglioramenti econo- 
‘miei; ‘ed in. relazione 
dello: statuto: ‘espresse ‘ed: .ilustrò; il 
concetto di accontertarsi per orà-di 


;| stabilite: uno-stipendio minimo, gua:. 
‘tdagnando: poi ‘per. gradi;-e-col mer: 


sem re.maggiori ‘compensi. = 

Gli-iseritti ‘alla società: sno ormai 
una ;trentina;; che: hanno già: pagato 
la%tassa d'iscrizione di L.5,sì.è certi 
in-breve. di raggiungere ‘un. numero 
‘sufficiente © per: iniziate il: furiziona= 


mento -della-nuova: società; alla quale Rei 
ud 


facciamo -'ì migliori «auguri: per 
prospero avvenire. PINOES 


“Oggi. ‘sio pubblica tifficialmente la 
notizia: già nei-giornali: stampata: pa- 
recchi' giorni.:sono:: aveva la Bul= 


».|garia: ringraziato. ‘le: Potenze: della 


loro: mediazione; ma ‘trattare essa di- 
rettamente”! conda 
alle: costei :domande;;; ei l’altra; che 
ta:Bulgaria; dopo; essersi concertata 
conglicalleati; nominò ip 
ziari ‘incaricati di: stabilir 

talissimo turco-ie. condizioni. dell 


;| mistizio ‘per ‘procelere ‘alla: conclu 
i|‘sione. della: paci i 
j|.non: hanno più'il'pregio della: ‘no 


“Se però: Ja-;n01 

E ità, 

il-fatto'd’ essere-.ufficialmenti vii 
10 

he: nel: Concetto 

vengono: avvicinandosi: 


Nel furor. delle: mischi 


“Ma \ncora; ‘nentré pur: 
do. difar:-cessare:leosti 


‘estaronò: 


Ig 
‘e-selunedì:la- batta, 


i 





itiuati del ‘caseificio. car: 


‘avviene; mentre. poi si ;in=: 


al: contenuto. 


‘’eocPsithos! fecero sventolare -il ‘tricol 


Porta inseguito: 


Insegnamento religioso -nelle souiolo élemen- 
tari;‘proposte e mezzi nocessari. 
Offerta: per l’Ossario monumentale i 
‘duti:in-Libia, : 
CeRichiesta-di concorso economico dell 
missione. Provincisle contro. l’atcoolismo:.: 
“Vi sarà anche, una lunga:séri i 
“ey in‘seduta segreta, parecchi 
di‘stipendio; È LE 
“Una bella lettera 


È Leggiamo nella Rrovineia di Palosa: 

Esubalterni del 57.0 fanteria ‘e gli'stider- 
i dell'Università nostra, riun tasì l’altrasera 
‘gllo:Storione par fosteggiaro ‘la-ilaurà: dol. 
“ott: Alberto. Asquini, che:fu «come. :sottote-. 





“nente di complemento a Bengasi “e. a; Rodi 


dot glorioso reggimento San Marco, invia 
“no ud telegramma “i saluto di' dott. > Lui 
Wo Prosperi a Roma, compagno d'armi nel 
‘guerra Libica del dott. Asquini 


<Siamovlieti di pubblicare, la uni 


a 


rigolllea tel 


teracon'icui Luigi de Prosperi. r'isposs: alt” 


‘« Fratello mio; 


“dott‘Asquini. 


‘Ate; al colleghi del bel Reggimen 

è Marco; ‘aglicstudenti Padovani, ‘a ‘Yo! 

‘che rappresentate-col pensisro 8 1a 

magnifica comunione degl? strrimenti:de) 

‘venire. =: quello che di più;nobile..-vanta 

nunva Italia il mio.vivo- ringraziamento, 
‘Sano proforidamente c©mmorsò del 

‘olié- bai-volato inviarmi in: nome-dita 

ente 


commosso ne). sapore. sémpre: stretti 


nvvinti studenti ed 'ulficialit.gli--sti 
‘quell'Upi versità d:/Paitova,. che vinta: dea: 
‘3u0î' migliori fusti )' otto: febbraio 184 
flerali del:57:0 Fanteria ‘chè, alle: Due, dal Da 
loto. 
meravivizliose gidrnate di vittorià..jo.: di 


‘gloria: 
"Avtey mio (ratello d'armi; mundo: un solo. 
‘augurio. Combatti: nella vita, comeshai- 8a- 
‘putò:combattere alla testa. del tao: piotone. 
per:lonore! tuo e per Ja: gloria. del nostro. 
fgimento. 4 

i bacio ‘con affat 


ito tuò : 
- «de ‘Prosperi > 


zio. pi 
aspra 


a continua, 


Nell'atttesa dell’ armistizi 
it, . la guerra 


esistenti a bordo di ‘ina nave e. nell 


‘magazzino; del: Lloyd austriaco : por- 
“tandoli-vi: È "i 


ja LAT ur 
Adrianopoli resiste ancora. 
Le truppe bulgare e serbe che: si 
trovano: davanti Adrianopoli si. avvi- 
‘cinano ‘ogni giorno maggiormente alla 
‘piazza; forte;:e ‘ogni-gioriio: sì. susse- 
‘guono accaniti:-;duelli.di. artiglieria. 
“combattimenti; parziali. di° truppe. 
cannoni turchi «tentano. Spazzar: Via 
‘assedianti; dalle;nbove. posizioni 
“che. vengono :man:mano-con ‘nistando 
intorno: alla..città ;i::cannoni bulgari 


; tentano ridurre:i nemici «al: si 


28 





ii grande:sorprésa: 


fiele di tanti ricordi," 8 sono-ancora.: più | GA 


po iBS 
‘elasse clic avrebbo-dovuto essere-con- 
redata quest!simmo, sono invece state 
frattonute sotto le::armi per gravi 
ragioni di-indole militare. Una grande 
quantità di viveri-e- munizioni viene 
concentrata verso il confine allo scopo 
evidente di tenerlila disposizione delle 
truppe che. dovessero operare fuori 
delia frontiera..Da Trieste, coi piro- 
scafi del Lloyd, parto.o quasi giornal- 
mente reparti di truppa per ignota 
destinazione. 1 ‘riservisti di alcuni di- 
stretti sono stati chiamati alle armi 
r mobilitazione. Anche i riservisti 
ella marina:da. guerra sono statì ri- 
chiamati sotto de armi in gran parte, 
ed hanno già raggiunto le foro navi. 
Tutto ciò: non. costituisce che una 
mabilitazione. parziale, ma i grandi 
preparativi che.sì fanno ovunque da 
parte dell'intendenza ‘austro-uugarica 
lasciano ritenere .:che si pensi a ben 
altro; se. non..si.verrà ad una conclu- 
sione pacifica della controversa que- 
atione dell'Albania. Intanto, da notizie 
degne della. massima :fede perchè per- 
vengono direttamente per telegrato 
dalle relative: località; risulta che sono 
Ì ilitat 


corpì ‘d'armata. di 
facovia,. Serajevo. 
li:dai quali:si potrebbe pren= 

dere le mosse per una eventuale came. 
pagna, sia contro da: Serbia che con- 
tro-la:-Russia. -Ogni:speranza di evì- 
:comilitto.di--questo genere è 
riposta ‘nei :sentimenti:di conciliazione 
dei governi di Vieana'e dì Pietroburgo 
i quali.in questo. momento sono. gli 
arbitri: della sitùazione e della pace 


lessuno' degli attuali pre- 
trà sla:corona; La elezione 
(si-dice)per risultato una 





déel.te avrà: 
UNA PROTESTA ALBANESE 
“Costantinopoli; 15; Ierì è stato. pre- 
sontato.alie-;ambasciate un memo. 
riale:-compilatò.-dai' notabili albanesi 
chieilente» che: alla popolazione alba- 
nese sia guarentità l'esistenza nazio- 
nale:edichiaranto che gli albanesi 
non: tollera «mitcingoerenza; degli 
Stati--balcanici: nell’ amministrazione 
dell'Albania; Ù 
Ta tensione: del rapporti 
AUSTRO-SERBI 
19:-Da. parte. speciale bene 


:che le ‘relazioni{, 


variatamente tese 


\ergica: protesta 
istria-Ungheria: 

iener Ailgemeine 
inviato a-u. a jBel-. 
L.ricevato - l'incarico di 
immediziamente: pressi) 
jo: uni-passo: serio: nella 
‘console, -Prochazka; at 
vietata ogni: corrispondenza. 
no; Probabilmente que- 
‘atto: entro. la gior- 
avrà:lo scopo di ot- 
ministro  a-u.:degli e- 
console 


‘nata ‘odierna 
tenere-che-it-min 
sferi. possa comunicare . col 


‘Prochazka:Inoltre:-è-a supporre .che 


i chiederàalla.-Serbia soddisfazione 
isarcimento;Il passo dell inviato 


*[Ugron'non-avrà però carattero d'un 


coltimatumoy.: 
; 19--IL-giornale «Stampa.» 
dice che il Governo”sorbo è stato ine 
formato: che-iF-corsole a.-u: n Priz= 
vena Prochazka andava facendo agita- 
zione fra gli arnauti- affinchè .fon:sì 
‘sottomettesseri jJerbi. Il:Prochazka: 
‘avrebbe garantito ‘agli arnauti ché-si 
‘sarebbe; provveduto. calle. loro donne 
‘qualora: essi. fossero: rimasti. uccisì-in 
guerra; -Saputa-questa promessa: data 
‘dal-Prochazka<agliarnauti si. praticò 
uisizione nella casa del consi 
‘Bi-sarebbero: sequestrati dei de- 
cumenti-comprometi tenti. che: furono! 
consegnati alle’ autorità militari serbe. 
J giornale « Stampa y dice:che-il Pro- 
chazka-fu:1’.ispiratore.della: resistenza: 
‘contro la Serbia:da ‘parte degli arnauti: 
«La Bulgaria‘ ha respinto 
i. le-domande rumene? 

- Belgrado Qui 
la-Rumenia-ha: chiesto :per.mezzo: del 
inte: Berchtold:-della: Bulgaria-la.:ces- 


io. che (esso. non'è 
palmo:-di terreno 


sue -condizion 
Da Costantiriopoli 


8 ore. - Contem- 
poste‘ perl armia 


land capire: che la 


si assicura.:cheli 


ja irambi-i;latt 


‘| donna: rafagurante:1"Italia “coni :in: uti ranno” 


stemma: dì: Savola: e. 


i|-dtellaerowi 


Turchia, amettand: ‘conserverà. Costanti 
nopoli con i Dardunelli cn] rictolo: ler= 
ritorio limitdto da ima: linei'che va da 
Rodosto ad Hamidie Si. rinuncerebbe da 
parte dei Bulgari all'ingresso a -Costan- 
tinopoli, Tuttavia è dubbio .se veramente 
i Bulgari rinuncerebbero & celebrate il 
lora irionfo . finale a Costantinopoli, Si 
dicò' che dopo: avore versato: tanto sangue è 
ben giusto che lo cxar ‘Ferdinando: entri 
a Costantinopoli come Consacrazione della 


definitiva vittoria. "i 
ka -battaglia:.a Ciatalgia 


PARIGI 20. — Il:Matin-ha.da. Co- 
stantinopoli : La linea di difesa di -Cia- 
talgia resisté vittoriosamente! Ieri l'altro 
Vl attaccò “Bulgaro «si svolse principalmente 
all'ala destra, Ma le--truppe. turche non 
solo respinseto-le truppe ' bulgare, ma pre- 
sero l’ offensiva. ‘La. baltaglia €‘ conti- 
muata teri ma con: ‘minore: intensità 

Tl qeneralissimo-tirco telegrafa che Hel 
suo truppe sono piene -.di coraggio, di 
sInneîo è che l’esercilo turco liberato or- 
mai dai ‘malati e dai deboli; difenderà 
vittoriosimente le posizioni di esso-:tenute. 

A. Costantinopoli ‘non “giunge più il 
rombo, del cannoneggiamento; “Un forte 
venlo spinge al largo le-unità della: flo 
turca, ciò che torna a.favore degli-alleati. 

Se.i bulgari vorranno forzare:la Wi 
di Ciatalgia, dovranno: fare enormi sforzi 
der ‘parecchi giorni. RE 


Bertolini : ministro. delle*- Colonie 


Roma 19, — Il Consiglio dèi. mini- 
s*ri, ‘nella riunione ‘d’oggi:a palazzo 
Brischi,;-ha deliberato:Ia nomini del. 
?onor. Bertolini “a ministro delle Co- 
donie. ; Licio 

La scelta dell'on. Bertolini 
nota ; il Consiglio dei‘ ministri 
ha fatto che ratificare la: proposta del- 
i".onor,-Giolitti, L'on.-Bertolini. pre- 
sterà. giuramento. nelle.mani dei: Re 
nei. prossimi giorni e si insedietà en- 
tro ia corrente settimana nel nuovo 
dicastero; ehe pone | provvisoriamente. 
le tende.al prinio.._piano.. del “fatnoso 


tig dol ite # Italia io mozz, 
stalla: d'italia avvolto dalla” bandioga gie 
ora collo stemma di Savoia prestito Ul 
un milita col fucile a baionetta inastoi 
posizione di raffac0o 0 di ‘difee 1 ly 
6) con la sfiga dalla a; t DI 
megzo alle stlia lilia doni tota gui 
«In ria procolli brilla più fuigi 
sane p più lulgida, italig 
‘7) portanti i ritentii del Ho 6 d 
d'Italin e del 4 figiiuoli, nonché 
una donna rappreseritante l’Italia 
la-bandiera:trieofore:collo-stemm 
@-sopra lasot'itta : « Par .la'grandi 
sempro avanti Savoial+ 
Contempotaneamento si emana il 
dell'alteriore ditfasiona 6*sì ordina la 
zione degil esemplari colpiti da sequasì 
Con altra decistone vene conferma 
quostro praticato dalla polizia di Tr 
seguenti stampati : 

«1: La cartolitia Îlustrata colla so) 
«Borsagliere » portàntò la-Agura di 
sagliere militare italiand: che tiene i 
la bandiera tricolore: 

2, La cartolina. che rappresenta 

saggio e dei militar in atto di guar 
sovitta : « Tripoli-ha Dogana » atteay 
tutta la ‘iunghezza diagonale . del 

raliano collo, stemma di Savoîa ». 
Come motivo dei Sequestro fi addus fl 
f ito che sulle/cartolina non c'è il nome de 
stampatore. 


lalla Regi 
la gun 
con ia marg 
a di Stavoi; 
lezza d'Itnia 


dliviotg 
diste; 
POI, 
ato il ag 
anto del 


pr'ascriti 
UO bo 
ni aoeng 


Un pad 


TR col 
‘averaate {fi 
tricolore j 


CRONACA -CITTADI | 


Il saluto del Prafatto-alla Provingia] 

I Prefètio comm. Bi'unialti ha d 
ramata ai signori: Capi" degli  Uf 
Governativi, Sindaci ‘e’ Preposti agi 
Istituti di Benéficenza-dd'Istituii pu 
blici della Provincia di Udine law 
guente circolare di saluto : 

.__Duitio, 20‘novembre 1912. 

Con Regio Decreto 10 corr. mese esseni 
stato nominato Prefetto della ‘Provinc‘a dl 
Pailova, lascierò fra pochè giorni questa rg 
dile e patriottica ‘terra del Iriuli, che 
ha cortesemente ospitato pér oltre" un se; 
sennio, a 

Ed è con. profondo’ e sincero rammark] 
chie io mi distacco dalle «Autorità, dalle pu 
bliche Amministrazioni, da tanti gentili 
affezionati amici che, nella: non breve nil 
dimora în questi Provindia; mi hanno sul 


è |pre onorato della ambita: loro stima, ul 


‘hanno prestato vglida, efficace, intellicgu 
cooperazione, mi* sono «stati sempre lari 
| di consigli preziosi, di. cortesie, ili ten 
volenza, 

A tutti, in' questo momento per me asd 
dolososo; rivolgo una sincera parola di fl 
vido ringraziamento, di cordiale saluto, o) 
l'assicurazione che.i miei voti saranno sa 
pre perla felicità, per l'avvenire, per 
rapido progresso di questa cara, indiment 





palazzo Odescalchi sul: Corso... 
L'impressione prodotta: dalla: no- 
mina. dell'on. Bertolini è favorevole 
rel:‘imondo. politico... i 
I: turchi ancora in Libia 
Roma 19: La Tribuna ha-da Da 
L’ vifficio tico--militare: comunica 
ai giornalià e 
territorio della Cirenaica. ela: dis 
giri dei' distaccamenti turchi; il‘pro- 
blema: dello:‘sgombero ‘presenta :qual- 
che: dificoltà.: Il. paese è tranqilillo e 
le truppe restan: nelle‘ loro posizioni. 
Il-45- corrente‘ 20:beduini; fotse: mal 
‘sofferenti: della autorità turca, hanno 
sparato; aleuni ‘colpi ‘di’ fucile: contro 
i-nostri ‘avan posti: i : 
‘Le nostre truppe risposero: terèndo 
un gregario ‘di una tribù; mentie gli 
altri fuggirono. mel : 
Il:ferito-venne ‘rasportatò al no- 
stro ospedale “dove ‘morì. “Coinvolto 
‘niélla mischia -vi*fu un regolare turco 
il quale dichiarò ché: tentava’ di'-fer- 
mare l'aggressione dei beduini ‘ che 
intromessosi; riinasè leggermente: fe- 
rito, non sa se. dagli italiani 0 dai' be- 
duini. Egli ‘poi si presentò: con:)a fa» 
‘scia bianca alle nostre. ‘linegsove fu 
trattenuto. lio Si, ei oe 
“I-nostri sono attesi:al. Garian: 
Lrlpoli, 16::— Ils urgi, exckai- 
‘makan‘ del Gharian Se ricchisi xro- 
prietario:dell'oas Gli ani; 
‘ onto ‘attesi: con:-viva-simj Gan 
riatche-i turchi ha: 
da Giovedì ‘col :lord:;comandinite:Ge- 
mal bey; portando:seco alcuni cannoni. 
Qualche banda di: predoni.forse fareb- 
ba:difficoltàa sottomettersi. 
mercianti della ‘ricca’ zona del Garian, 
dove ‘abitano. 40-inila;arabi;“éi‘attene 
dono :è ‘preparano':cerovane di defrate 
‘agricole per-scendere; ai: mercati di 
Tripoli. Hi 
Il rimpatrio: del 
1 


«generale. Garioni. 
ici ‘prossimo 
patria:del'iterente ge- 
e i corisiderato‘the: la pa- 
cificazione:.in:. Libia: procede: regolar- 
rnente.almeno: nel: settore:di: Tripoli. 
Cattura, soppressione 6. distruzione 
deo dei: Sovrani ‘@’ Italia]: 
LESi tratta di una'cattira-e: “di ‘una 
soppressione “in “effigie. ‘perpetrata 
dalla::zelante-gendarmeria austriaca 
di Mezalombardo, sel ‘Trentino: "La 
soppressione; anti la’ 4 distruzione» 
‘avverrà: — sè non:è- già avveniti — 
quanto. prima, nel:palazzo del: Tribu- 
‘nale -austrlaco.:di.. Trento ;-e Gziamo 
supporre che le immagini dei‘ Reali; 
‘scomparire dalla 
È 7 


eguente: de 
[. l'Imperatore ti 
Distrettuale di: Trento su 
- Stato senreco: 
ma -il-sequestro eseguito dalla:gen- 
i i do-doi-seguanti atam- 
pati-cartoline 5 da 
4) colla: effige del Re 
talia colla novita :.< Fiori ed:auguri. ‘ni pos: 


9) coi ritrati a Regina. i Itas 
lîa;tiel:mezzo:10: stemi Savoia:e: sd an» 
Ja-bandiera: tricolore” son sotto 
miti: feliottano i 


ollonatà nol- 


‘3) dolla:eifpe del. it ia 
18 -dAppreeso uni 


mezzo dalla: stella d 

‘spadachée uccide: un:1omoss:nolt'altra io. 
mina: di-Sé 3 imdo:la secitta.: | 
«L'Italia: d-tiitta:col'sno-Sovrano: 
i*a)-portanda:lelfiga-telRezi:d: 
figura-di‘unn:donna-rafigurante. 
duna: mi 


Italii #20) 


pi «Mei, È 
abbandonato, 


I:.com-}. 


THiberorinvItalia;che'su 
i lebiba veruni:partesnella-di 


‘cabile Provincia. 
È Il Prefetto 


BRUNIALTI 
Visite di congedo al Pretetti 
— Teri, la:Giunita Consorzialo dell'Ad 
quedotto Poiana: fece visita «i co 


"|gedo dl comm. Brunialti; e fu visit 


non di semplice prammatica, poich 
il Prefetto che ‘ci lascia fu larghy 
simo verso il’ Consorzio e la Giu 
che lo presiede di ogni più sullecil 
appoggio. Il comm. Brunialti 
vette ‘t1 rappresentanza «del Consorz| 
con la consueta’ affabile cortesia 
promise che, ‘anche lontano dal Fri 
‘— ch’ egli ‘lascia’ con*dispiacere 
non mancherà ‘“d’interessarsi vin 
mente della grandiosa.òpera; destina 
‘a redimere così larga e- ridente par 
della ‘Provincia. 
Genatliaci 

Ricorre oggi. il 
la ‘Regina ‘Marghe 
stro: Sovrano. All’Augusta Donna, pe 
il:bene che ‘ha fatto; all’ Italia e pe 
il dolore che ha:soffarto; per l' austal 
figlio. che ha-'educato all'‘altissimo d 
fficio: di Re l'Italia;«wadono i più ra 
verenti cordiali ‘auguri; 


Programma Musicale che la band 
del 2.0. regg. Fatiteria: svolgerà og 
20: novembre in, Piazza: Vittorio 
manuele dalle 15 alle 16 12. 


1:.Marcia..: .., Reale 

R * Senza ' Pensleri 
L'Arlesieone 
Carmen Bizet 

5. Marcia ‘Reale Gudotti 


La ‘Società Operaia Generale 

‘ sarà governata. da:8° Consigli 

Abbiamo.annunciato. giorni ia led 
‘missioni in massa del consiglieri dell 
maggioranza alla. Società Uperaid 
Quelli della ‘minoranza tennero # 
duta iersera: e’ anzichè © accetta 
l'invito dei dimissionari di seguire 
loro esempio per lasciare al corpo È 
fettorale. - libertà di . formare 
nuovo consiglio: decisero ‘di 1 nane 
in carica e passarono. senz'ali all 
nomina delle cariche. 

E risultarono : presidente Fontanil 
vice-presidente Vendruscolo, diretta 
Pignat e Conti. | 

Non si aa «se a completare li Ul 
rezione rimanga in carica Grassi di 
firio a/ieri serà non-aveva presenti 
le-dimissioni. Gli alti consiglieri 84 
Parodi. Greatti e-<unî terzo di cui W 
ricordiamo il’ nome, 1 

Così in 8 governeranno la «Sci 
Meno contusione furse 11... & 

Augueto Piatti 'adinese, sfratti 
da'frieste —'egli ci‘disse per per 
vere gridato: @ Viva: l'Italia la — 
venuto..al:nostro' uflicio:per dire ‘4 
fussfrattato: quattro «volta: di la: " 
ogni volta vi.è ritornato; avendo | 
la moglie. 

E'ultima: volta vi:è-Htomato I 
meno di un-mese addietro; dopo © 
gere stato Ticuverato antiche a' nol 
manicomio; Fu arrestato Ansieme dl 
Mnoglie, e condotto-alla polizia, Metti 
però avveniva. il-cambio-delle guard 
(è sempre il: Piutti che racconta) È 
riuscì: a«<stuggire.ed.a;:riparare | 
muovo ‘in: Italia.” si sl 

Fu par-due tre-gidini ricoverato 
casa di uni‘suo: cognato, alle BIS 
donde:venne a Udine: ci foco vis 
Scopo della quale, “agli: -soggivi 
unicamente. questo :-di. persuadet?. 
polizia:di: Triest; Ma-quale si 04 
nitrattenore inevarcere la innoc 
gra, moglie; che:fegli ‘sitvova orti 


Gabetti 
Da angol 
Huet 


iui fa 
bertà: 





nuuzio);::. 





dovrebbero metterla in Ii 








Una società di fiaricoltara. 

Sì è costituiti ‘Società bergama- 
sca di fioricolti Ho scopo di favo 
rive con ogni mezzo teorico e pratico 
ta razionale coltivazione di tutte le 

piante da ornamento fruttifere ed or- 

tensì. 

A conseguire il sun scopo, la società 
dovrà in special modo : 

2a) fi confe 
sociali d'iu a; prov 

« divulgare e diffonder ncehe mo- 

diaute traduzione da lingue estere 

le pubblicazioni di articoli più impor- 

tanti e meno conosciuti di fioricol- 

tura; 

b) dare incremento alla fioricoltura 
nella città e provincia, fenere mostre 
generali almeno ogni tre anni, e te- 
nere ad ogni stagione mostre parziali 
periodiche ; curare l’introduzione di 
specie e varietà nuove e farsi pro 
motrice di gite sociali d’ istruzione. 

Qualche cosa di simile potrebbe fare 
anche il nostro Sao, Ricordiamo, in 
proposito, che anche tra noi si erano 
iniziate le esposizioni speciali di fio- 
ricoltura. Sono degne di ricordo an- 
cora quelle di crisantemi, sotto la 
Loggia di S. Giovanni. 

Associazione fra gli impiegati 
del Comune. — Oggi, alle 16 e 
mezza, i soci sono convotatt in a8- 
semblea generile per trattare : 4. Co- 
municazioni della Presidenza ; 2. di- 
missioni di alcuni soci e di due mem- 
bri del Consiglio direttivo; 3. even- 
tuale sostituzione di: due consiglieri. 

Gite invernali delt* Alpina. 
Per domenica, Ja Società Alpina ha 
indetto una gita al monte Carnizza 
(m. 1004). Partenza da Udine, caffè 
Dorta, alte 7 in vettura; arrivo alle 
8.90 a Racchiuso, il paesello che vanta 
la forse più.antica lapide in dialetto 
friulano ; 10.45 sulla vetta, dove si farà 
uno spuntino; 12, discesa per Capa 
Faedis ove si arriverà alle 14. Alle 
16,30, parienza da Faedis in vettura 
con arrivo a Udine alte 18. 

Importante assemblea dei pa- 
mettieri. Noi locali della Camera del 
Lavoro — convenne ieri un torte nu- 
mero di operai panettieri (una settan- 
tina circa) per l’indetta assemblea, 

Presiedeva il presidente della Lega 
Silvio Savio — il vero tutore disin- 
teressato di quella organizzazione — 
che — con tatto ed operosità ammi- 
revole — ha saputo riorganizzare in 
appena tre mesi la' Lega panettieri 
— col concorso di volonterosi operai 
Consiglieri della Lega. 

Molti e vari furono gli argomenti 
discussi ed approvati — come il sus- 
sidio ad operai ammalati e disoccu- 
pati — il concor» nella  rappresen- 
tanza dal Consiglio Prov. del Lavoro 
— la relazione finanziaria del Lo Tri- 
mestre della Società — e la proposta 
si dare un labaro nuovo alla Lega 
panettieri, 

L'oggetto più importante fu quello 
dell’ istituendo Utficio di collocamento 
che sosgerà in breve presso l’ Uîficio 
Pubblico Gratuito di Collocamento 
con un Consiglio composto da due 
rappresentanti la parte padronale, di 
due di quella operaia e da un presi 
dente scelto fra persone estranee e 
che sarà approvato dall’ Ispettorato 
del Lavoro di Brescia. 

u presidente Savio anche a nome 
del Consiglio invita l'assemblea ad 
alzarsi in segno di plauso c di appro- 
vazione all'opera prestata dall Uflicio 
di Collocamento e dal suo segretario 
Negri Arturo al quale si deve se l'i= 
stituendu ufficio sorge, a disciplinare 
il servizio di collocamento e nell’ in- 
dustria della panificazione L’ assem- 
blea si alza in piedi con segno mani- 
festo di gratitudine. 

Alle 17 venne chiusa l' assemblea, 
che riuscì imponente pel numero de- 
gli intervenuti. e per 1armonia fra 
soci. * 

Regi exequator. -— Con decreto 
7 corr. furono munite di regi exqua- 
tur le bolle pontificie in data 27 maggio 
e 10 giugno anno corr. con le quali 
i sacerdoti Francesco Bressanuiti è 
Gio. Batta Brisighelli furono rispetti- 
vamente nominati al canonieato pe- 
nitenziale e prepositoriale del Capi 
tolato Metropolitano di Udine. 

Vecchiaia disgraziata. Furono 
ieri accolti nell'Ospedale: Giovanni 
Comand di Mortegliano d’ anni 62 per 
frattura del radio al terzo inferiore; 
ed Emma Guvatti di anni 75 per frat- 
tura del collo dei femore. 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 

Rare volte ci fu dato di ammirare 

un lavoro cinemategrafico come il 

Parsifai che ieri sera fece accorrere 

un puzblico enorme al teateo Miner- 

va. E' una tlim meravigliosa. 
L'intero progromma si replicherà 
questa sera. 


e «got 
Corriere Giudiziario 
CORTE D’ASSISE 
Ucsiso da un calcio. 

I’ înterrogaterio. 

Il Capovia che è un po’ balbuziente 
(ciò che desta talvolta Ja ilarità in- 
giustificata nel pubblico) dice ch’ egli 
non voleva associarsi al giuoco delle 
boccia insieme con il Cianì, perchè lo 
conosceva per un accattabrighe e pe 
rigoloso. Appunto per ciò, per accon- 
tentare i compagni volle «tirar a tocco» 
la sorte lo fece avversario del Ciar.i. 

Avendo egli tirato un colpo di boe- 
cia col quale fece 6 punti il Ciani si 
oppose e non voleva. aceordagli. Da 
ciò la questione, s’accapigliarono re- 
ciprocamente e per'ben due volte cade 


.|gnandosi di fortissimi dolori al ventre. 


’ iper ii portone, Io entrai nell’osteria. 


dero a te idos d* 
sopra ora l'uno ora l'altro 
egli fu trattenuto per Je braceia dal- 
l'oste Bisoflì e da Cossutti Paolo. -Il 
Ciani allontanato dapprima . dai pre- 
senti, si avventò nnovamente contro 
i lui 

lu mi difesi: e non so come il Ciani 
nel parapiglia è ‘caduto a terra la- 


Si è poi levato da solo ed è uscito 


Pres. Avevate in mano una boccia 
quando v'accapigliaste col Ciani. 

— Ne aveva una anche lui, 

I morto accusa, 

Si dà poi lettura della. deposizione 
del Ciani, deftinto dalla. qualé. risulta 
che il Capovia gli avrebbe ‘tirato la 
boccia nel ventre. 

La vedova perdona. 

Zanelli Luigia ved. Ciani. 

Pres. Voi non avete sporto querela 
e volevate farlo oggi non è vero? 
almeno così avete detto al Giudice 
Istruttore. 

— El fassa iu; mi ghe perdono 
perchè mio marito nol torna più. 

Pres. Cossa selo avvenuto in quella 
sera. . 

— Son andata: a casa alle 7.50 che 
gera molta gente e mi fu detto che 
mio mario el stava mal. Mio marito 
mi disse, questa è la mia morte. Il 
dott. Chiaruttini ordinò il trasporto. 
all’ ospitale, ciò che non si potè ese- 
guire con la carrozza. causa i forti 
dolori che accusava mio marito. Per 
ciò lo si dovette trasportare con la 
lettiga. 

Il giorno appresso mi racai dal- 
l'oste il Postino e seppi che tutta 
la questione era sorta per un quarto 
di vino, e che mio marito aveva ri- 
cevnto ua calcio nel ventre. 

X testimoni. 

Cesarini Giovanni conciapelli di 
anni 72 era presente al giuoco, Ciani 
insistette perchè il giuoco fosse di- 
viso tra i quattro. Il Morello tirò un 
un colpo di boccia la quale spinse 
un’altra delle sue, facendo così seì 
punti. Il Ciani non volle accordarli. 

Il Moretti allora pretese un quarto 
di vino. Poi si accapigliarono andando 
rotoloni a terra e si piedero. recipro- 


giuocatori a dividerli poi accapiglia- 
fisi di nuovo caddero, il Moretto s'alzò 
e prese una boccia in mano; poi fu 
costretto a gettaria a terra ed arra- 
biato perché trattenuto per le braccia 
d'altri due, diede un calcio nella pancia 
al Ciani. Questi uscì dal portone do- 
lorando e il Moretto si ritirò all'osteria 
bestemmiando. 

Pres. Il Ciani era un uomo forte ? 

— Ad ascoltare lui si 

Avv. Zanuttini. Quando la questione 
era accolocata chi fu per il’primo ad 
andare incontro? 

— Il Ciani andò contro il Capovia. 

Pres. Avete osservato che al Ca- 
povia mancasse un pezzo del gilet? 

— No, perchè era in maniche. di 
camicia, 

Pres. AI momento che lo tratte- 
nevano era arrabiato ? 

— Si, era andato in bestia. 

Bisoffi Ferruccio oste racconta il 
fatto su per giù come il precedente. 

Sorta la lite il Capovia diede uno 
spintone al Ciani; tutti due caddero 
a terra; si alzarono ricaddero e fu 
allora che il Capovia nom potendo più 
menar pugni gli diede un calcio. L’al- 
tro lo afferrò pel ciuffo dei capelli e 
il Cianì teneva una boccia in mano. 

Pres. Il Ciani era forte ? 

— ‘Altro che forte; tanto è che Ca- 
ovia gli disse « tienti indietro », e se 
‘iani gli fosse andato vicino indub- 
biamente lo avrebbe battuto, 

Pres. O voi non dite la verità 0 se 
dite il vero noi saremo costretti, da 
mettere sotto processo gli altri due. 

— To dico la verità ; il Capovia te- 
neva la boccia in.man» ed è per questo 
che gli altri due“Jo tenevano per le 
braccia, 5 

Pres. Venivano spesso Capovia e 
Ciani nel vustro esercizio ? 

— Capovia sì, Ciani stette assente 
per oltre due anni a motivi che una 
sera avendo attaccato lite per il giuoco 
delle carte io gliele levai da tavola e 
fui daì Ciani minacciato, 

Gli altri due testi d’ accusa depon- 
gono anelogamento facendo risaltare 
il contegno provocante del Ciani. 

Udienza pomeridiana. 

Si escutono tutti i 25 testi a difesa, 
i quali in concorde coro dipingono il 
Ciani per un pessimo individuo pro- 
vocatore e anche uomo da vie di fatto. 

1 vigili urbani Tolazzi Novello e 
Trevisan depongono ‘che: dal Ciani: fu»; 
rono varie volte oltraggiati e che ne 
conseguì il relativo processo. 

Il vigile urbano ©Tolazzi depone i- 
noltre di avere sentito diro in Piazza 
Venerio che fecero bene ‘sd ammaz- 
zarlo. 

Si dà lettura della perizia medica 
dalla quale risulta che la violenza del 
calcio fu leggera. o 

Il dott. Molinari accolse all’ Ospe- 
dale il ferito e depone relativamente 
così fu il dott, Chiaruttini Ugo, che 
ordinò il sresporto all’ ospedale. 

Îl paziente morì tre giorni dopo in 
seguito a peritonite acuta soprav- 
venutagli, 

I dotteri 

Bocabianca e Comessafti confermano 
la perizia. o 

Il verbale del medico Carcerario in 
data 17 Luglio mandava un referto al 
Giudice Istruttore. nel quale è. detto 
che il Capovià va riportato ferite 
guaribili in 45 giorni. 


non è del parere dal datti cav. 
varzerani, 7 








camente dei pugni. Intervennero altri|, 


Cavarzerani. cav. Antonio perito ai: 
difesa stabilisce che il. defunto -eraf: 
atfetto di ernia; il dott. Boccabianca ||. 


P. MI sigg. periti:a-difesa-ammiet=|: 


223 MERCOLED: 20 Novembre :818 . 


dna che con un calcia si possa spès- 
néestino ? | 
zerani obbiettò. perchè V’ernia 
si era già presentata, 
Avviene una discusione scientifica 
fra Caya ni e Boecabianca. 
I Capovia secondo informazioni 
<. e non gode ia migliore 


è 
iani si ebbe 4 condanne per 
oltraggio. 
Udienza di stamane. 
L’ udienza di stamane cominciò con 
J} arringa del pubblico ministero. cav. 
ratti 
Egli esamina ia figura dei protago- 
to: i' due facchini, uno 
il Ciani; vecchio ed infermo, altro, 
il Capovia, giovane e aitante della 
persona. n 
Il Capovia, dice’ l'avv. Farlatti, ha, 
pet difendersi, ingiuriato «perfino. la 
memoria dell’ ucciso. ‘ È 
It Ciani invece non fu affatto quale 
lo dipinsero i testi a difesa. > 
Egli continua con la serrata a 
sterità “che gli è riconosciuta, a s0- 
stenere l’ accusa. 
NAT 


6 ARAN 
Domenico Del Bianco gerente responsabile, 


1 figli, la nuora 
addolorati, partecipano la morte av- 
venuta questa mane alle ore 5; del 
loro padre, suocero e congiunto‘ 


Pietro Malisani fu F.: 


Il trasporto funehrè avrà luogo dò- 
miani ‘alle ore 15. x 
Palmanova, 20 novembre (912. 


leri'sera, colpito da improyviso ma- 
lore, cessava di vivere il i 


Hob. Dott. Mario Bucchia. 


tissimi, ne vanno il triste 
annunzio il fratello Ing. Cav. Rodolfo, 
i nipoti rag. Gustavo con la consorte 
ia Massa, Jenny col marito co. 
“ e Ma}mignati, i pronipoti e 
i congiunti tutti. 
Non si mandano partecipazioni per- 
sonali, 3 
Gemona, 19 


vembre 1912, 


Jorî serà, sul_fior degli annî, spiravè 


Adele Alberghetti 


Il padre Giuseppe, i iratelli e i pdrenti 
tutti ne danno il triste annuncio. 

I.funeraSi seguiranno oggi alle ore 16 par- 
tendo da Vin Sortazzis 3. Si dispensa. dalte 
visite e non si mandano partecipazioni. - 

Udine; 20 novembre 1912 


Nel Periodo 
Dello Sviluppo 


è necessaria un'alimentazione 
sostanziosa, facilmente digeribile 
e assimilabile. Ai bambini e agli 
adolescenti, in qualsiasi modo de- 
licati o malsa: deve sommini- 
strare la Emulsione SCOTT allo 
scopo di aumentare il grado di nu- 
trizione, di resistenza e di vitalità. 
La Emulsione SCOTT è un tonico 
e un alimento per gli organismi 
in formazione, con specifiche. in- 
dicazioni, riconosciute dalle Fac- 
coltà Mediche, nell'anemia, nel 
linfatîsmo, nella scrofola, nel 
rachitismo, nelle malattie della 
pelle, nella debolezza generale, 
nelledifficili dentizioni e intuttele 


_AFFEZIONI._ 
DEI BRONCHI] 
E DEI POLMONI 


Peri bambini esili, pallidi, ema- 
| ciati o sofferenti di tossi cstinate, 


la 
E MULSIONE 
)&COTT 


è indispensabile, è il 
solo rimedio di rico- 
nosciuta efficacia. Si 
raccomanda, alloscopo 
di evitare penose delu= 
siéni, di non accettare nessuna 
emulsione che-non sia quella di 
SCOTT, cioè la preparazione 
autentica, prescritta dai Signori fi 
“Sanitari nella pratica quotidiana 
da oltre trent'anni. 

La Emulsione SCOTT (matca di 
fabbrica brevettata, pescatore nor=' 
‘con un grosso merluzzo sul 
trovasi in tutte le Farma. 


Aa 


A Anonima 
perla 


— Soclet 


Lavorazione dl eguo - Pordenone | 


Avviso di Convecazione 


In relazione all'art. 12 dello Statuto 
Sociale, gli Azionisti sono ‘convocati 
in Assemblea Generale straordînaria 
il giorno 5 dicembre 1912 aile ore 10 
{nei locali della Banca di Pordenone 
per la trattazione del seguente 
ORDINE del GIORNO 
1.0 Comunicazione del Bilancio. 
IL.o Proposta di. porre in liquida- 
zione la Società e nomina eventuale 
[ei liquidatori. . 
Per intervenire all’Assemblea, i si- 
gnori Azionisti. dovranno depositare 
le azioni non più tardi del giorno 29 
novembre 1912 presso la Cassa della 
Sede Sociale o presso la Banca di.Pore 
denone. Non ‘potendo averluogo l’As- 
semblea in pritna-convocazione, Ja se- 
conda avrà luogo il: giorno 12 diceme 
bre 1912 alle ore 40 nello stesso locali 
Saranno ‘all'uopo’ vali: depositi 
fatti alla prima convocazione. ‘ 
Ogni azionista potrà farsi « rappre- 


sentare da altro azionista . mediante 


semplice . inscrizione scritta in calée 
del biglietto d'ammissione: 4 


Ernisto Galvani presidente 


AAA 
Comune di Teor. 
(Udine) | — 

A tutto :30 novembre 1912, è aperto: 
il concorso al. posto:di Medico-Chirur- 
go-Ostetrico. di questo Comune per 
Ì assistenza gratuita degli abitanti in 
N. 3325, con le norme-sancite dal Re- 
golamento approvato dalla Giunta 
Prov.le Amministrativa in seduta 49 
corrente ottobre N; 24950. Stipendio 
L. 4200 annue più:L: 100 come Uffi- 
ciale Sanitario, al: lordo delle ritenute 
di legge. © 

Il Comune è sistuato în pianura, e 
le frazioni che lo costituiscono sono 
collegate da unica: strada in ottime 
condizioni di viabilità. 

L’ eletto dovrà assumere il servizio 
entro 10 giornì dalla partecipazione 
di nomina. 3 

N Sindaco 
A. Zanello 


AVVISO 


| I sottoscritto ‘avverte che dal Lo 
corrente è Zio DIC del. 
NEGOZIO DI CAPPELLI 


‘| della ditta ANGELO: VATRI successore 
all’ antica ditta FILIPPO MANDER, in 
Via Mercatovecchio N. 3. 

Nulla sarà tralasciato onde appa- 
gore le esigenze della numerosa clien- 
tela. - 

“Anche i Rev. Sacerdoti troveranno 
un.grande' assortimento di Cappélli 
d’ ogni qualità. 

Udine, 14 novembre 1912, 


PIETRO PUPPINI 


À . 
400 Sedie 
legno ottimò stato, vendesi d'occasione. 
Rivolgersi Agenzia Manzoni e C. Udine. 
TEAM TELIT TIRI 


‘Sciatica Reumatica 


Lombaggne e Mewalole Rewmatiche {| 


CASA DI CURA 
dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura-19 - Udine 


Casa di Cura 


NASO "COLA 


Bh 
del Tot Cav. ‘ZAPPAROLI 
i Spaeialista 
approvate son decreto.della R, Precttorà. 
|< Udine =Via -Aqulleta=96.-<-</ 
Visite. tuttii giorni. 
Camere gratuito per malati poveri 


il bigiallo-oro: celintare 


Olio Sasso Medici 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso” Jodato 

Oli -Sasso--di -pura Oli 


«In:-Vittorio: Veneto: 


‘Premiato con:Medagita oro 
Esposizione: di Padova e di:Ui 


i Mmedagi 
‘| alla Mostra sel confeztonatorI. del sc 


‘18 ‘genna 

poli spevialo. di Li direttore pr 
I signorie co.Fratel 

gentilmente si prestano ‘a!ricevere in 

Bdiné le commissioni 


sso 
Vettura.N. 3 
Via Ippolito Nievo - Fuori 


per Uomo e 
Grandissima: Scelta nei‘ 


Magazzini Manifattur 


Ultime novità 


Si 


*Mercatovecchio 4 UiIiNR' Telefono 
x Gonfezione, su misura. 


-. Sambuco & D 
UDINE:- Lavorazione mobili in fe 
crt si e 
ae eni 


i ‘Fincone. piccolo L: 
‘Richiedere opescole 








i, a 
id) -é subito scoperse.it-viso = goglio Zoom 
iso ‘di-Madonna; coi sudit:--E- 
i ancora: pi ‘guancie. 
zevoli da: rugiada di: Jagrim Ma quella 
oi: giungendo. le. man: 
pete: =: È si, CHE suo:car 
.dmpreso,. non -è..non.-poteva 
perio mia. adorata.-a. Tengo, 
‘amente l'amato, af=:: Di fi aq 
‘ima:non:rimanga priva.le grime e 
“delle:cur. fidre; senza lasciare trona. 
colui che la provvidenza-Je -ha:-dato sbbeni 
per«padfe.s-.: Pia È ménto che 
Questa volta:l’assalto- era. dirett 
Ottavio-barcollò e fu. ad un pelo di AT, 
imenticare: tutte le sue * risoluzioni: 
© Larcontessa;eri così: bella:ed-in-un il signor 
teggiamento sì. ammaliante! |. - fermi t 
nta: di ciò; la sua :titubanza fu Info! 
ed in. questo si ebbe senza dub- . — Tmiei 
>. reome:i suoi 


He pleves0i 
‘bio. un; certo: merito... sE ome 
dti ieti intivamente. e: di. ricorre) 


lalla diffidenza attese: 
ratto: 


‘ose. lacrime ‘le rigarono 1 


in atto sup’ ‘durò-gran-p 


‘essa non se ‘ne intende “di 





MERCOL:DI 20 Kovemibreo 4F% 
Essa balzò in piedi; 

— Mia figlia non è qui 

le — Voi avete nascosta m 

i SSR Voi l’aveto sequestrata per ispogliaria, 
ione rion per farne un strumento di vendetta... 
por... Siete un miserabile! un assas= 
sino! 

La voce le mori. nella strozza... Iì 
suo corpo 8’ irrigidì in uno spasimo 
ante, sì asciugò convulsivo ed essa tornò a cadere ri 
1- versa sopra la poltrona. 

i È Ottavio si era slanciato per sorreg- 
e! — riprese. — Dal mo- gerla, ma non giunse in tempo ad 
non volete condividere impedire che Ja testa di lei andasse a 


È Ho peccato per or- 
dò, punita ! 7 


î tenera rassegnaz. 
Zi. 

‘attere violento, imperioso, 
rimanere compresso tanto 


nalche ist: 
si raddrizzò sulia po 


o. mecorle oo d’ allevare Giannina lo battererontro lo.schienale di legno con 


nor De 


. un urto assai. forte. 
inte vedremo! — replicò Malgrado ciò, la contessa non mandò 
Chesnay, con una certa un lamento. 

Page dallo di Ella era svenuta. e, piuttosto, era 
gui ponaava : ‘ in quello stato d’insensibilità assoluta 
‘diritti non sono così forti che produce una.violenta crisi di nervi 
e se le venissero in mente.— in uno stato prossimo alla cata- 


alla giusti Fortuna- lessia. 
Il sig. Da Chesnak la: prese fra le 


braccia e l’adagià lunga distesa sul 


Presto, -Emiliat = gridd: = Qui 


. accorre acqua. Portatequalche pezzi nola 


La fantesca corse via e-tomiò. ‘tin 
socondo dopo cogli oggetti domandati 


+ — Adesso andate a chiamar Pro- È 


spero, subito ! 

Prospero era al tempo stesso il:coc- 
chiere ed il giardiniere del castello. 

Si presentò col cappel!o in mano, 
tutto spaventato. È 

— 96 
ordinò il padrone — attacca «Ja :car- 
retta inglese e corri a Danzy a chia- 
mare il dottore Chalbert... Lo condur= 
rai quì conte... Hai:capito, navvero? 

— Sissignore. 

— Ebbene, val 

E Ottavio; il quale per dare questi 


"Partenze da Udine, 
For Pontal D9AG 0, 10, 


ore 


A-84 — CD ta, 
Lf Sn 


a perderé un minuto; gli 


856 dt 40 tg; 


Aprivi a Udine, 
Ate 1880 Ar 


1a) 6.80 — 944 
Bia 


ordini aveva interrotte le.suè..cure, 


tornò nd, ingincechiarsi, presso la gio- 
vane signora © sì did a farle frizioni 
alle labbra ed a premarte sullotem- 
pie pezzuole bagnate; mentre la-came- 
riera le slacciava il ‘corsetto; 

Ma tutti i loro sforzi «non “arriva- 
vano 2 risultati di sorta, e già:da quasi 


lispetto rispose alle pa- pavimento; ma il corpo contorto dal- 
l’accesso nervoso, rimaneva immobile, 


in una rigidità cadaverica. 
Ottavio suono... * 
Comparve.-subito:la-cameriera. 


MANZONI 9 0. 
is Mazzini58  — Bari, Via Andrea 
lito:Italiano) --- FIRENZE, Piazza 
LIVORNO, Via Vittorio Etnantiele 64 — MODENA, Via Scarpa 
del -Popolo.2:— PISA, Via S° Francesco 20 — ROMA; Via di 
PARIGI, 14, Rue Pardonni LONDRA — BERLINO. 


provvisamente:.: evoca) 
; moto. 


'en=-tanti vio. i de 
Farò da sola1 — ripetà, 5 
Quando Avia potuto mettérci 
ra ! 


into all'Ufficio Centrale d'Ansunzi 
Corso: Roma 51 — ANCONA; Corso: Gi 
‘A, Via Trieste (Palazzo Crai 


i: 0 da yy a 
‘ide solforsa liquida 
PER i ViM 


Grande ‘superiorità. d' èfficacia e d’economia. 4 

(1 Cgio d'anidride: solforosa corrisponde come a 3 a 4 Cg.i di bisolfite di calcio.e 
a 3 Og.icdi métabiselfito potassico. «: : 

Si dosa:con esattezza - Ha azione pronta.e com 

SERVE 


Alla conser 


pleta - Non altera fa composizione del vino. 


one dei vini, prevenendo le ma- 
terica, specialmente per vini deboli, 
ili, dove .mancand:-buone cantine, 
di. temperatura, melle.operazioni 
per lerspodizioni; eco.‘ <='in dose di2a 
se cattivi odori di acido- solfidrico, di 
legno: 
sBi Ad: Afrestate il cor. 


4 
del 7 5 genimmi per Btt, 


5 n 40 » 


MEZZO )\ 
MILIONE} 
(0 IN'ROMA > 
“Ministero: del: Tesoro. 
Governo Ltatimanie dal Governo.dalla 


“di qualche. malattia, ss fosse 


VECENTOMILA ( 
NE, AVRA BLOG 


TANO: DEL ME 


sa È Ga so 
imantenere .) pnerimento, 
più. brilli ì 


» 


oa day 
5. » 


ù ) . 
“0 "Si venite io ciligi Fetro robustissimi con valvole d’erogazi 
sontenenta’ 4000) erammi d'anidride: solforosa purissima. 

pie ‘incisa permette facilinerite: l'esatto dosaggi 
nt © Maneggio 


evo. postale aggiungere L. 1.50 
© Ritornando. Îra 
«pieno mediante-il'rimberso di I," 
Sì. Per fortì forniture ai anidride. solforosa, 
ndo. le patata 


50-per l'invio postale; .: 


rimbpprs 


sicuri di tentare ta in meno» 


- Via S.Paolo; 14- MILANO > 
in ogni caso. : CZ ti, 

MENTE RESTITUITO 

L.:32,50 


d:-326.,— 
idicate 


i COSTANO. 
zioni, con. premio-garantito 
di'prèzzo, alle: condizioni in 5 
‘o di ‘Genova, assuatrice del B 
bbligàzioni pagabili:a con-:- 
‘oniro- assegno. franco; 
vendono le; ‘obbligaz 


Miani, Ellero Ales., Giulio Aloi 
ito,'in vendita; sono: le.uitimi ‘4 Oricoiio ? BANDIRE - DOTMABI - | 
jenta coloro: 


purivare 


È 3 sn 9 S Acqua ralnerale naturale | 
Dot: CESARE TENCA specialist ‘== Effetto pronto, sienro e blando. 
“Vicolo :S. Zeno 6,/p. Ti MILANO: 255 zie” contro dasmnose in fazioni: 


VISITE è CONSULTAZIONI. 
le::10"alle11:6>dall 


L 
Rivolge: 
16-Milano. 





due ore-Ilda rimaneva sempre senza 


Goritinia 


‘one in bronze 
neo Milano #. 12 ‘(istruzione annessa). 


buond:stato sé ne dà un’altio‘in cambio 


bombole d'acciaio da-L.'1:20 al: “chilo 


Saziehnor.| ; 


Delle corrispondenze anonime e di quel. 
le puramente personali, non Si ‘tiene al. 
cun conto. s nie 


‘Prezzo delle Inserzioni 


© Prexxò per ogni linea o spazio di lirioa inisurata 
corpo.7: IV. 
[IL pagina 


pagin: {divisa in dieci colonne) L.0,50 “ 
L. 1 È 
Nel. corpo del giornale L.,2 


la. linea cotitata 


Si combhitono tate | 
colle 


PASTIGLIE 
3 ‘della . 
«MADONNA 
della, 
SALUTE 
Proprie i escluaiva 


Chimico 


purittea l'alito, comunica: a la. bocox Mre- 
achezza deliziosa. Gargarizzata ;.presernea 
da tutte le malatto della gola. (Fonsiliti, 
faringiti, argine, 06.) Flac. L. 1.28 
sta "I. 0.30 i pil, "01 i 
‘Gengivario ‘alla China. Maldifa: 
lasupérabile per: conservazione delle Gen- 
givo, ne guarisce le, fungosità; le. ulcera» 
, impedisce il decollnmento; Toni- 
eo, stringente, divinfett 
FI 1.50 - ‘medio 


il tari DI T 
somiò: del scatola dieristallo 
L. 1954 per” o. L, 0:25 fa più; 
@MALITÀ RAVSONANDARI: 
della 


“Antica premiata Farmacla:M; Îdifassi 


di A. Manzoni & 
ILANO - ‘Viù Gordusio Pilaz 


aripione certa con le polveri 


KEFOL 


Mrimico BONACCIO . farmacista 
4 La Scatola IO polveri L. 1.50 
Dépesito per l’Italia: A, Manzoni e. C.- Milano 
“Via S. Paele, 11 — Roma, Via della Pietra 
ad: in: tutte.le principali farmacie 


Foressemea 


lari - onteiliti; sifilide terziaria: 
fuemin e: gozzo) sone. quelle’ di 


maggiore 
turale Magnaghi). cgi 
vantaggi delle. iniezioni di mare. (1 acqua 
r i feta) 
(avendo; parò !s Jedio, 
pratatto peril infiniti: 


8) 
rsi alla Società >. Magnaghi 


oni Wii di în 
N. Berni ©. - FIRENZE 


isposta pagaia. 





